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DIO VICINO A DEBOLEZZA E A 
FRAGILITA’  

 

Il grido del dolore e della sofferenza dell’uomo 
(il grido di ciascuno di noi) trova, nella Croce 
di Cristo, la sua lacerante e paradossale 
manifestazione e, nello stesso tempo, la sua 
indicibile ed ineffabile sorgente d’amore 
redentivo. 
Sulla Croce, nel Cristo crocifisso, si rivela il 
mistero della finitezza umana, che Gesù 
prende su di sé per amore dell’uomo. 
Gesù, il Figlio Unigenito del Padre, ci rivela la 
“buona notizia, il Vangelo” della Croce: soffre 
perché ama ed ama in quanto soffre fino al 
punto da entrare 
negli abissi della 
morte per vincerla 
ed accoglierci in sé 
nella pienezza 
della vita. 
Il Dio vivente si è 
fatto vicino alla 
debolezza e alla 
fragilità dell’uomo, 
creatura segnata 
dal limite, dalla 
finitezza, 
specialmente 
quando è provata dalla sofferenza, per 
renderla partecipe del Suo amore e della sua 
vittoria: Il Signore non ci lascia soli nella 
prova, si accosta ed assume il nostro dolore e 
dà ad esso infinita dignità e valore, se 
l’offriremo a Lui e con Lui per amore. 
Di questa vicinanza, di questo caricarsi della 
sofferenza, da parte di Dio veniamo resi 

partecipi in modo particolare mediante il 
sacramento dell’unzione degli infermi. 
Sacramento da proporre con gioia e 
sollecitudine a chi vive un momento critico 
della propria vita, segnata dalla malattia, e 
non – come a volte si pensa – rimedio 
estremo da rimandare il più possibile. 

E’ compito di tutti noi ridare freschezza e 
slancio alla cura pastorale verso i malati 
perché non siano soli e possano vivere la 
"stagione" della malattia sorretti dalla grazia 
della fede e accompagnati dalla nostra 
preghiera e vicinanza. 
Due indicazioni:  

- Siamo invitati ad avvisare sempre il 
sacerdote, soprattutto 
quando la malattia è seria o 
la degenza in ospedale si 
prolunga. 
Talvolta, nella "prova" della 
sofferenza, anche il credente 
praticante fatica a guardare 
"in alto", a fissare lo sguardo 
sul Crocifisso, a consegnarsi 
al suo Signore: si rischia così 
di chiudersi, di isolarsi, quasi 
nascondendosi, rinunciando 
alla grazia, alla forza, al 
conforto dei sacramenti che 

ci uniscono al Signore Crocifisso ed 
immettono nella nostra vita anche energie per 
combattere e vincere il male. 
Non priviamo i nostri malati della 
consolazione pacificante di cui la preghiera ed 
i sacramenti ci fanno dono.  

 



PERCORSI DI CATECHESI  PER PREADOLESCENTI 

ADOLESCENTI  DICIOTTENNI E GIOVANI 
 

➢ 

°

➢ 

° °

➢ 

➢ ° °

- Rinnoviamo, con determinata 
consapevolezza, l'impegno ad usare un po' 
del nostro tempo per "visitare i malati", 
stando con loro, fermandoci accanto a loro. 
Bisogna proporre e coltivare questa 
sensibilità del cuore, che testimonia 
compassione, soprattutto offrendo ai ragazzi e 
ai giovani esperienze che li rendano 
"samaritani" verso chi si trova nel bisogno. 
È tempo - ed è urgente - pensare a qualche 
"itinerario educativo" che miri a proporre ai 
giovani di assaporare "la gratuità dell'amore, 
del dono di sé, del proprio tempo": è la strada 
necessaria ed obbligata per plasmare una 
personalità cristiana matura e responsabile. 
L’unzione degli infermi è il sacramento, cioè la 
presenza santificante del Signore, per i malati: 

è il “Medico celeste” che viene in soccorso 
all’inferno e lo sostiene perché la prova della 
malattia sia vissuta con fede e con amore. 
Alla grazia sacramentale si affianca poi la 
continua preghiera e la cura amorevole della 
Chiesa e della comunità cristiana che prega e 
si affianca ai fratelli e sorelle malati perché 
non si sentano soli, ma circondati e sostenuti 
dalla carità. E tutti noi siamo comunità, siamo 
Chiesa!   

 

 

don Diego 

La nostra Comunità Pastorale ,  

in occasione della Giornata della Vita  

di domenica 4 febbraio,  

ha raccolto € 1010 con la vendita delle primule;  

la quota è stata interamente consegnata  

al Centro di Ascolto alla Vita  

di Abbiategrasso, Magenta e Rho. 





LE CELEBRAZIONI NELLE NOSTRE COMUNITÀ 

SETTIMANA DELL’ULTIMA  

DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

LUNEDI’ 12 

 

Feria 

Marco 12,13-17 
08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro 

Guidami nella tua verità,  

o Signore 

MARTEDI’ 13 

 

Feria 

Marco 12,18-27 08:30 S. Messa in S. Croce  

09:00 S. Messa in S. Maurizio con 

Ufficio Generale dei Defunti 

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 

Tu benedici il giusto,  Signore 

MERCOLEDI’ 14 

Ss. Cirillo e Metodio 

Festa 

Marco 16,15-20 08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro  

Il Signore ha manifestato 

la sua salvezza 

GIOVEDI’ 15 

 

Feria 

Marco 13,9b-13 08:30 S. Messa in S. Croce con 

Ufficio Generale dei Defunti 

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice 

con Ufficio Generale dei Defunti 

18:30 S. Messa in S. Pietro  

Le anime dei giusti  

sono nella mani di DIo 

VENERDI’ 16 

 

Feria 

Marco 13,28-31 08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro  

La tua legge, Signore,  

è luce ai nostri occhi 

SABATO 17 

 

Feria 

Luca 1,5-17 08:30 S. Messa in S. Croce 

Tu sei l’Altissimo  

su tutta la terra 

17:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 

DOMENICA 18 

  

All’inizio di Quaresima 

Matteo 4,1-11 

08:00 S. Messa in S. Maurizio 

08:00 S. Messa in S. Croce 

08:30 S. Messa in S. Pietro 

10:30 S. Messa in M. Ausiliatrice  

10:30 S. Messa in S. 

11:00 S. Messa in S. Maurizio 

18:00 S. Messa in S. Croce 

Pietà di me, o Dio,  

nel tuo amore 

CONTATTI   

Santa Croce – 02 9390 3195   San Maurizio – 02 9390 3356   San Pietro – 02 9301 767 


